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TRANSLATOR'S BRIEF 

You are being provided with a source text of approximately one and a half 

pages. Please produce a final self-revised translation in the target language of 

this test. 

Your translation must be fully usable as it stands. The task must be 

completed without the use of tracked changes or annotations, and comments 

must not be inserted in the body of the text. Any such comments will not be 

taken into account in the evaluation of the test. 
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RESOURCES 

Please consult IATE, EurLex and the French language version of the 
Interinstitutional Style Guide (Code de rédaction interinstitutionnel) as 
appropriate, using the links provided below: 

 

IATE 

EurLex 

Interinstitutional Style Guide 

  

https://iate.europa.eu/home
https://eur-lex.europa.eu/homepage.html
http://publications.europa.eu/code/fr/fr-000500.htm
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SOURCE TEXT 

Introduzione 

L’efficienza energetica degli edifici è uno dei temi più rilevanti e strategici che si 

stiano dibattendo in questi anni in ambito europeo ed internazionale. Quasi il 40% 

del consumo energetico finale (e il 36% delle emissioni di gas serra) deriva da 

case, uffici, negozi e altri edifici. Il miglioramento della prestazione energetica 

degli edifici europei è un aspetto di fondamentale importanza, non solo per il 

raggiungimento degli obiettivi fissati per il 2020 da parte dell’UE, ma anche per il 

conseguimento degli obiettivi più a lungo termine della nostra strategia climatica 

nell’ambito della tabella di marcia verso un’economia a bassa intensità di 

carbonio entro il 2050. La UE si è fatta promotrice di programmi, progetti e 

direttive, come la 2002/91/CE e la 2010/31/UE sul rendimento energetico degli 

edifici, la 2006/32/CE sui servizi energetici e la 2012/27/UE sull’efficienza 

energetica, al fine di mettere in campo strumenti, criteri e soluzioni armonizzate e 

condivise sul tema specifico dell’incremento dell’efficienza energetica degli 

edifici, esistenti e nuovi. 

La direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia (di seguito 

denominata «direttiva EPBD», dall’inglese Energy Performance of Buildings 

Directive) è il principale strumento legislativo a livello dell’UE per il 

miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici europei. Un elemento 

fondamentale della direttiva EPBD è rappresentato dagli edifici a energia quasi 

zero (di seguito denominati «requisiti NZEB», dall’inglese Nearly Zero-Energy 

Buildings). 

La direttiva EPBD, prevede che gli Stati membri provvedono affinché entro il 31 

dicembre 2020 tutti gli edifici di nuova costruzione siano edifici a energia quasi 

zero e a partire dal 31 dicembre 2018 gli edifici di nuova costruzione occupati da 

enti pubblici e di proprietà di questi ultimi siano edifici a energia quasi zero. 
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L’efficienza energetica rappresenta la prima priorità della Strategia Energetica 

Nazionale (SEN), la quale istituisce un programma volto a superare gli obiettivi 

europei al 2020 e tendere verso una leadership industriale per catturare la forte 

crescita internazionale attesa nel settore delle tecnologie efficienti. In particolare, 

la SEN fissa l’obiettivo di 15,5 Mtep di risparmio di energia finale al 2020, 

equivalente ad un risparmio del 24% rispetto allo scenario di riferimento europeo. 

Date le potenzialità di risparmio ottenibile dal settore civile che copre circa il 

39,7% del fabbisogno energetico nazionale negli usi finali, l’incremento 

dell’efficienza energetica negli edifici e la transizione verso gli edifici a energia 

quasi zero (NZEB), costituisce un obiettivo prioritario per il Paese che viene 

perseguito grazie all’attivazione di un’ampia gamma di misure di regolazione e di 

incentivazione. 


